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06?6 DEL 3 1 t{AR, 2023

o Con osservazioni (vedi allegato)

data

ll Responsabile del Procedimento
(Dotrssa Maria Teresa Volponi)

ll Direttore UOC Organizazione, Programmazione
e Controllo di Gestione
(Dott Fabio Filippi)

La presente delibenzione è costimia da n. 2 pagine
da n. I allegrd composti da un totale di pagine n.{

0

Dorc Filippo Coiro

o Non hvorevole (vedi motvezioni allegae)

da!& 31l{AR,2u3
Dr.ssa Velia Bruno

o Non hvorevole (vedi moo'vrzioni allegete)
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PARERE DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

vorevol

PARERE DEL DIRETTORE SANITARIO

Favorevole

ll Dirigente addeco al conrollo del budgec con la sotroscrizione del presenre atto, arteste che lo stesso non
comporta scostamend sfavorevoli rispeco d budget economico.

Registrazi one o. /'

Voce del conro economico su cui si impua la spesa:

ll Dir. ad interim UOC Bilancio e Contabilirà
(Doe Fabio Filippi)

der zl -os'2,o?À

Aac rasmesso rl Collegio Sindacale

o Senza osservrzioni

ll Presidmte _

ll Dirigente e/o il responsabile del procedimenro proponence. con la socoscrilone del presente rmo a seguiro
dell'isruttoria effettuaa atesra che I'ano è legicimo nella forma e nella sostanza ed è utìle per il servizio pubblico



ll Ditettore UOC Organizzazione, Programma:ione e Controllo di Gestione rela:iona al Direttore Generale
quanto segue e sottopone il seguente schema di deliberazione:

Ai sensi e per gli effetti della Deliberazione n.913 del 19/07120L9, parzialmente modificata con

Deliberazione n.1125 del l0lo9/2079, con la quale è stato adottato l'Atto Aziendale pubblicato sul B.U.R.L.

n.84 del L7/L0/2019 e della deliberazione n.993 delOT/06/2022 con la quale sono state proposte modifiche
all'Atto tuiendale approvate con determina regionale G07854 del 16105/2022 e pubblicate sul B.U.R.L.

n.s6, suppl.1, del 05/O7 /2022.

PREMESSO che con deliberazione n. 208 del 1l/0712023 è stato adottato il Piano tntegrato di Attività e
Org3nizzazione (PIAO) 2023-2025, contenente tutte le sezioni richieste dalla normativa ad eccezione di
quella dedicata alla "Programmazione rischi corruttivi e trasparenza" che I'ANAC aveva posticipato al 31

marzo 2023, al fine di garantire alle pubbliche amministrazioni il tempo necessario per predisporre il Piano

alla luce dell'approvazione definitiva del PNA da parte del Consiglio di ANAC il 17 gennaio 2023.

TEIIUTO CONTO del mutato quadro normativo che prevede la pianificazione di misure di prevenzione della

corruzione e della trasparenza quale sezione del PIAO.

DATO ATTO che si procederà alla successiva pubblicazione della sezione "Programmazione rischi corruttivi e

t:'3spa:'en:3" del Piano [nteg:'atc di Attività e Organiuzazione (PIAO) 2023-2025 sul sito internet
istituzionale, nella sezione "Amministrazione Trasparente" dell'Azienda Sanitaria Locale Roma 5, nonché

alla pubblicazione sul portale del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei

Ministri istituito ai sensi dell'art. 13 del D.M. n.73212027;

RITENUTO di adottare la sezione "Programmazione rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 2023-2025,

reCatta dal Responsabile Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, allegata al presente prowedimento
quale parte integrante e sostanziale.

PROPONE

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono qui riportate, di:

1. di adottare il documento denominato "Programmazione rischi corruttivi e trasparenza" quale sezione del

Piano lntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025, allegato alla presente deliberazione quale

parte integrante e sostanziale, in adempimento alle vigenti disposizioni di legge;

3. di prevedere che il Piano attuativo della sezione "Programmazione rischi corruttivi e trasparenza" del

PIAO potrà essere aggiornato senza la necessità di riadozione del PIAO stesso, in quanto ne rappresenta la

specifìca attuazione in coerenza con le linee strategiche ivi contenute;

3. di dare corso alla pubblicazione del "Piano lntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025 -

lntegrazione deliberazione n.208 del 31/07/2023 sul sito internet istituzionale dell'Azienda nella sezione

"Amministrazione Trasparente", nonché alla pubblicazione sul portale del Dipartimento della Funzione

Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri istituito ai sensi dell'art. 13 del D.M- L32/2O22,

4. disporre che il presente atto venga pubblicato nell'Albo Pretorio on-line aziendale ai sensi dell'art.32

comma l della Legge n. 59 del 18 giugno 2009.

Attesta, altresì, che la presente proposta a seguito dell'istruttoria effettuata nella forma e nella sostanza è

legittima e pienamente conforme alla normativa che disciplina la fattispecie trattata.

rograll Direttore UOC Orga nt22a7lo

ott. Fabio Filippi

ione e Controllo dì Gestione



Parere

Data

ll Direttore Amministrativo

UtIA SUPERIORE PROPOSTA VENGONO ESPRESSI

Parere 2-\)<)\<_

ffi{U'61,

o." 31ilIfl, il23

ll Direttore Sanitario

Doft.sslVelia Pluno

)wQo tl--

IT DIRETTORE GENERALE

Dott. Giorgio Giulio Santonocito, con ipoteri di cui al Decreto del Presidente della Regione Lazio n.TOOgG

del Ll luglio 2022,

. Vista superiore proposta di deliberazione formulata dal Direttore UOC Organizzazione,
Programmazione e controllo di Gestione, Dott. Fabio Filippi, a seguito dell'istruìtoria effettuata, nella forma
e nella sostanza, ne ha attestato la legiftimità e la piena conformità alla normativa che disciplina la
fattispecie trattata;

Ritenuto di condividere il contenuto della medesima proposta:

DELIBERA

o di approvare la superiore proposta che qui si intende integralmente riportata e trascritta per come
sopra formulata e sottoscritta dal Direttore UOC Organizzazione, Programmazione e Controllo di Gestione,
Dott. Fabio Filippi;

o di disporre che il presente atto venga pubblicato nell'Albo Pretorio on-line aziendale ai sensi
dell'art.32 comma 1 della Legge n. 59 del 18 giugno 2009.

ll Direttore Amministrativo ll Direttore Sanitario

fr,|fr;%"",
ssa Velia

Cr,

9qno
\Fè

re Generale

Do ro Giulio Santonocito

11,6,J



PUBBLICAZIONE

Copie dell.r presenre deliber-a:ione è snn
Cel!'A:ienCa Srni..:ria Locale Roma S in Cata:

affìssa all'Albo Celle Pubblicazioni presso la Sede Legale

ll Direttore f.f. U.O.C. Affari Generali e Legati
Aw. Enzo Fasani

L'adCetto

Per copia conforme a!l'originate, per uso amministraivo

ll Direttore f.f. U.O.C. Afiari Generali e Legali
Aw. Enzo Fasani

Tivoli,



PIAO

2023-2025

2.3 Programmazione Rischi Corruttivi e Trasparenza
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lntrod uzione

ll PIAO (Piano lntegrato di Attività e Organizzazione), introdotto all'art. 6 del D.L. n.80/2021, quale

documento unico di programmazione e governance, sostituisce una serie di Piani che finora le

amministrazioni erano tenute a predisporre, tra i quali anche il Piano Anticorruzione in un'ottica di

qualità e trasparenza dell'attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese, semplificando I

processi.

La sezione "Programmazione Rischi Corruttivi e Trasparenza" aggiorna il Piano Triennale

Anticorruzione 2022-2023-2024, adottato con deliberazione n.812 del 28.O4.2022 e

pubblicato, come i precedenti, nella sezione "Amministrazione Trasparente/Disposizioni

Generali".

Nel redigere questo aggiornamento si è tenuto conto di quanto riportato:

- nel PNA 2022 apprcvato con delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio;

- nel nuovo Atto Aziendale adottato con deliberazione n. 993 del 07 /OG12022 e pubblicato il

O5/O7 /2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - n. 56.

La nuova mappatura delle aree a rischio di corruzione, attraverso l'approccio valutativo, di tipo
qualitativo, in fase di progressiva realizzazione, segue l'attivazione delle strutture previste nell'Atto
Aziendale adottato nell'anno 2022.

La Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza è la Dott.ssa Stefania Salvati

{Direttore UOC Distretto Sanitario Guidonia) nominata con deliberazione n.761 del 12.09.2018.

Nozione di corruzione

ll concetto di corruzione, nel contesto della presente "Programmazione Rischi Corruttivi e

Trasparenza", comprende diverse situazioni in cui il dipendente abusa delle funzioni e dei compiti a
lui attribuiti al fine di ottenere indebiti vantaggi privati. E' evidente che il verificarsi dell'evento

corruttivo implica la cooperazione di un soggetto privato che è d'accordo con il pubblico ufficiale o

con l'incaricato di pubblico servizio nel dargli o promettere denaro o altra utilità affinché
quest'ultimo compia un atto del suo ufficio o un atto contrario ai doveri d'ufficio. La stessa Circolare

25 gennaio 2013, n. 1 del Dipartimento della Funzione Pubblica, sottolineando che la legge n. 190

l2OL2 non contiene una definizione della "corruzione" che viene data quindi per presupposta, precisa

che in questo contesto il concetto di corruzione deve essere inteso in senso lato, comprensivo anche

delle "situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un

malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite". La

Determina dell'ANAC n. L2|2OL5 ribadisce che la corruzione va intesa in una accezione più ampia

dello specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro la pubblica amministrazione, e che

dunque tale accezione coincide di fatto con la "maladministration", ossia con una gestione delle
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risorse e un sistema di assunzione delle decisioni impropriamente condizionati da interessi

particolari, e perciò devianti dalla cura dell'interesse generale.

Le situazioni rilevanti sono quindi piir ampie della fattispecie penalistica e di quella disciplinata

dall'art. 2635 del c.c. e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la P.A.

disciplinati dal Libro secondo, Titolo ll, Capo le ll del Codice Penale, ma anche le situazioni in cui

venga in evidenza un mal funzionamento dell'Amministrazione.

Rileva, pertanto, ogni forma di abuso della cosa pubblica o di strumentalizzazione dell'ufficio diretto

al conseguimento di un fine diverso o estraneo rispetto a quello del perseguimento dell'interesse

pubblico generale.

Ai fini del presente Piano occorre, pertanto avere riguardo a tutti gli atti e comportamenti che, anche

se non consistenti in specifici reati, contrastano con la necessaria cura dell'interesse pubblico e

pregiudicano l'affidamento dei cittadini nell'imparzialità delle amministrazioni e dei soggetti che

svolgono attività di pubblico interesse.

Le situazioni rilevanti sono quindi pitr ampie della fattispecie penalistica e di quella disciplinata

dall'art.2635 del c.c. e sono tali da comprendere non solo I'intera gamma dei delitti contro la P.A.

disciplinati dal Libro secondo, Titolo ll, Capo I e ll del Codice Penale, ma anche le situazioni in cui

venga in evidenza un mal funzionamento dell'Amministrazione.

La Drosrammazione rischi corruttivi e trasparenza

Scopo e finalità

La sezione PIAO "Programmazione Rischi Corruttivi e Trasparenza" ha lo scopo di individuare le

misure atte a prevenire ogni possibile episodio corruttivo all'interno dei propri uffìci e servizi e di

identificare gli attori di tale attività di prevenzione, cui spetterà il compito di monitorare iprocessi

pitr "sensibili" e maggiormente esposti a rischio di comportamenti illeciti mediante il coinvolgimento

dei Responsabili delle strutture, dei Dirigenti e, a cascata, di tutto il personale dell'Azienda, utilizzando

gli strumenti previsti dal presente Piano.

La sezione Programmazione Rischi Corruttivi e Trasparenza deve altresi garantire il

raccordo con tutti gli altri strumenti di programmazione aziendale contenuti nel PIAO e, in

particolare, con la Sezione Performance in un'ottica di reale integrazione del processo di

prevenzione nell'ambito della complessiva strategia aziendale.

L'Azienda, con l'adozione del presente documento si pone quale obiettivo quello:

di contrastare e prevenire il fenomeno dell'illegalità inteso come sviamento di potere per

fini illeciti, mediante la strumentalizzazione oggettiva e soggettiva dell'ufficio pubblico con

l'aggiramento fraudolento delle norme, nonché, più in generale, ogni forma di abuso e/o

strumentalizzazione dell'ufficio e delle funzioni a fini personali e/o di dolosa violazione
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delle norme e delle regole comportamentali per ottenere indebiti vantaggi di qualsiasi

natura;

' di creare un contesto fortemente orientato ai valori della legalità, della trasparenza,

dell'integrità e dell'etica, attraverso un percorso di consapevolezza che conduca a
considerare tali valori come naturale connotazione di ogni azione e decisione aziendale.

La Programmazione Rischi Corruttivi e Trasparenza è lo strumento che fornisce ai

Direttori e ai Responsabili delle varie articolazioni aziendali un sistema organico di principi

e regole da veicolare a tutti i dipendenti ed operatori addetti alle strutture cui sono
preposti, per prevenire ogni forma di illegalità utilizzati come strumenti finalizzati alla

prevenzione che verranno via via affinati in relazione al leedback e all'esperienza acquisita.

Ambito di aoolicazione

La presente Programmazione Rischi Corruttivi e Trasparenza si applica, per quanto

compatibile in relazione alla natura del rapporto con i processi aziendali, oltre che ai dipendenti
con rapporto a tempo indeterminato o determinato e ai componenti della Direzione Generale, del

Collegio Sindacale e dell'Organismo lndipendente di Valutazione, a tutti coloro che, a qualsiasi

titolo, si trovino ad operare all'interno delle strutture aziendali o in nome e per conto dell'Azienda,
incluse, in particolare, le seguenti categorie:

a) Medici, Veterinari e Psicologi a rapporto convenzionale;

b) Consulenti e collaboratori a qualsiasi titolo;

c) Dipendenti e collaboratori di imprese fornitrici e società partecipate;

d) Personale assunto con contratto di somministrazione;

e) Borsisti, stagisti e tirocinanti.

0 A tal fine:

o negli atti relativi all'instaurazione del rapporto di lavoro/collaborazione, dovrà essere

inserita, a cura del Direttore UOC Gestione del Personale, una clausola che preveda

l'impegno ad osservare le prescrizioni della presente Programmazione e del Codice di
Comportamento vigente e la risoluzione o decadenza dal rapporto, in caso di violazione;

o nei contratti di affidamento di appalti di fornitura di servizi e lavori o di
convenzione/collaborazione, a cura delle competenti Strutture, dovrà essere inserita

una clausola in virtù della quale la ditta fornitrice, a pena di risoluzione del contratto, in
caso di violazione delle disposizioni del presente atto di Protrammazione e del Codice di
Comportamento da parte dei propri dipendenti e collaboratori, è tenuta ad adottare i
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prowedimenti volti a rimuovere la situazione di illegalità segnalata dall'ASL nonché le

eventuali conseguenze negative e a prevenirne la reiterazione.

Per la categoria dei Medici, Veterinari e Psicologi a rapporto convenzionale l'ambito e le

modalità di estensione vengono definite in sede di contrattazione integrativa con i Rappresentanti

delle rispettive OO.SS., fatte salve in ogni caso le eventuali diverse disposizioni emanate a

livello nazionale e/o regionale.

Obbliehi di conoscenza

La presa visione della sezione "Programmazione Rischi Corruttivi e Trasparenza", quale sezione del

PIAO, e la conoscenza dei suoi contenuti rappresentano un obbligo per tutti i soggetti

destinatari di cui al precedente paragrafo.

Per agevolare l'assolvimento di tale obbligo:

- ll PIAO viene pubblicato sul sito istituzionale;

-il Direttore della UOC Gestione del Personale informa ogni nuovo assunto o

collaboratore dell'obbligo di prendere visione del PIAO, sezione Programmazione Rischi

Corruttivi e Trasparenza, consultando l'apposito sito web e di trasmettere alla

struttura medesima, entro e non oltre 15 giorni dalla data di decorrenza del contratto di

assunzione/collaborazione, una dichiarazione di awenuta presa visione del Piano e dei

documenti che ne costituiscono parte sostanziale ed integrante;

- i Responsabili delle ditte/associazioni il cui personale opera, in foza di contratti di fornitura

o di collaborazione/convenzione, nell'ambito dell'Azienda, adottano le iniziative dirette

ad assicurare la conoscenza e l'osservanza del PTPC e del Codice di Comportamento

dell'Azienda da parte dei propri dipendenti/collaboratori.

Analisi del Contesto

Si rimanda all'analisi del contesto descritta nel PIAO (adottato con deliberazione n. 208 del

3Llot/20231

Obiettivi e azioni della Sezio ne Proerammazione Risch i Corrut tivi e Trasoarenza

ll PlAo, sezione Programmazione Rischi Corruttivi e Trasparenza è uno strumento di

programmazione che viene adottato annualmente con l'obiettivo di fornire una valutazione del

diverso grado di esposizione delle articolazioni aziendali al rischio di corruzione, di individuare le

aree di attività maggiormente esposte a tale tipo di rischio, a partire dalle attività che la legge n.

t9O/2Ot2 già considera come tali (quelle previste dall'art.1, comma 16, lettere a),b),c) e d) e di
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adottare le misure necessarie, in aggiunta a quelle già esistenti, per la prevenzione e il contrasto

della corruzione e, più in generale, dell'illegalità.

Gli obiettivi su cui si fonda la strategia nazionale e declinati nel PNA vengono assunti come

obiettivi strategici dello stesso PIAO, sezione Programmazione Rischi Corruttivi e Trasparenza.

Tali obiettivi, al cui conseguimento concorrono tutti i dipendenti dell'azienda, sono:

- Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;

- Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;

-Creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

Alla individuazione ed attuazione delle misure più idonee ed efficaci da adottare e alle attività

di implementazione del Piano e di monitoraggio della sua effettiva realizzazione, concorrono

pertanto i Dirigenti e tutto il personale, con il Responsabile della prevenzione della corruzione e i

Referenti anticorruzione delle macro-aree.

ln dettaglio, il Piano della prevenzione della corruzione risponde alle seguenti esigenze:

b) definizione delle procedure per l'effettuazione di analisi, di valutazioni, di proposte, con

i dirigenti e il personale addetto alle aree a più elevato rischio;

c) definire le modalità di monitoraggio, del rispetto dei termini, previsti dalla legge e dai

regolamenti, per la conclusione del procedimento;

d) rilevazione e adozione delle misure di contrasto rispetto a rischi identificati quali:

dl) introduzione/sviluppo di forme di controllo interno dirette a prevenire e consentire

l'emersione della corruzione;

d2l meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire

il rischio di corruzione;

6

a) individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16 della legge L9O/2OL2,

anche ulteriori rispetto a quelle indicate nel Piano nazionale anticorruzione, nell'ambito

delle quali è piir elevato il rischio di corruzione, e le relative misure di contrasto, anche

raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate nell'esercizio delle competenze

previste dall'ortrtolo 76, commo 7, lettero o-bis), del decreto legislotivo 30 morzo 2@1,

n.765;



d3l valutazione della possibilità di garantire sistemi di rotazione del personale addefto

alle aree a rischio, attraverso la definizione di regolamenti, protocolli operativi e attività

proceduralizzate per tutti i processi aziendali considerati a maggior rischio con

l'accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie

competenze delle strutture;

e) effettiva attivazione della normativa sulla segnalazione da parte del dipendente di

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza, ai sensi del comma 51 L. L9O/2O12,

attraverso la previsione di adeguate forme di tutela in capo al segnalante, ferme

restando le garanzie di veridicità dei fatti, a tutela del denunciato;

Q obblighi di informazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul

funzionamento e sull'osservanza del Piano;

g) definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra I'Amministrazione e isoggetti
che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque
genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra
ititolari, gli amministratori, i soci e idipendenti degli stessi soggetti e idirigenti e i
dipendenti dell' amministrazione;

h) adozione di misure che garantiscano:

hI/ il rispetto delle norme del Codice di Comportamento dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni di cui al comma 44 L.I9O/2O12;

à2,f l'attivazione delle procedure disciplinari in caso di violazione dei doveri di
comportamento, tra cui dovrà rientrare il dovere di rispettare le prescrizioni contenute
nel Piano triennale;

h3/ la diffusione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli

incarichi, commi 49 e 50 L. l90l29l2, e comma 16-ter dell'articolo 53 D.Lgs.

L65/2Nt come modificato, regole definite ulteriormente con il D.§s. 39 dell'8 aprile
20L3;

h4l la diffusione delle disposizioni di legge in materia di autorizzazione di incarichi

esterni, come modificate dal comma 42 L.L9O/2OI2;

à5,f la verifica della realizzazione del piano trasparenza come disciplinata dal Decreto

Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche

amministrazioni", ivi comprese l'adozione del Piano della Trasparenza (come

articolazione dello stesso Piano triennale anticorruzione), l'attivazione del sistema di
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trasmissione delle informazioni al sito web dell'amministrazione, del sistema delle

sanzioni e del diritto di accesso civico;

i) la realizzazione, anche in collaborazione con la Scuola Superiore della Pubblica

Amministrazione, di specifiche attività di formazione del personale, con attenzione
prioritaria al Responsabile anticorruzione dell'amministrazione, ai dirigenti
amministrativi competenti e ai dipendenti chiamati ad operare in settori
particolarmente esposti al rischio di corruzione;

j) l'individuazione di forme di integrazione e di coordinamento con il Piano della

Performance;

k) la definizione delle modalità delle forme di presa d'atto, da parte dei dipendenti, del

Piano Triennale della Prevenzione, sia al momento dell'assunzione sia, per quelli in

servizio, con cadenza periodica.

Le misure di gestione del rischio previste ai fini della prevenzione e del contrasto della

corruzione e dell'ille8alità e della promozione dell'integrità, sia quelle obbligatorie per legge,

specifiche e trasversali (trasparenza, codice di comportamento, incompatibilità e

inconferibilità, ecc), sia quelle ulteriori individuate in relazione ai rischi specifici, vengono

recepite nell'ambito del Ciclo della Performance aziendale e negli aggiornamenti annuale

della sezione Performance.

-Lo sezione PIAO 'Performance' e lo Relozione sullo performdnce (art. 70 del d.lgs. 750 del

2N9);

- il Sistemo di volutozione e misurozione dello performonce (ort. 7 del d.lgs. 150 del 2@9);

- lo Progrommozione dello trosporenzo.

La rilevanza strategica dell'attività di prevenzione e contrasto della corruzione comporta che le

amministrazioni debbano procedere all'inserimento dell'attività che pongono in essere per

8

Le azioni di prevenzione della corruzione programmate per il triennio 2023-2025 si pongono

in continuità con quelle previste nelle precedenti Programmazioni e rispondono all'esigenza di

proseguire nel percorso di miglioramento delle azioni per il raggiungimento delle

performance.

Coordinamento con il ciclo della performance

Risulta importante stabilire gli opportuni collegamenti con il ciclo della performance attraverso

un ciclo della performance integrato che comprenda gli ambiti relativi alla performance, agli

standard di qualità dei servizi, alla trasparenza, al piano di misure in tema di misurazione e

contrasto della corruzione attraverso un coordinamento con:
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f'attuazione della legge L9O/2O12 nella programmazione strategica operativa, definita in via generale

nella sezione Performance. Quindi le pubbliche amministrazioni procedono ad inserire negli

strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi e di indicatori per la prevenzione del

fenomeno corruzione, i processi e le attività di programmazione posti in essere per l'attuazione della

Programmazione Rischi Corruttivi e Trasparenza in quanto le politiche sulla performance

contribuiscono alla costruzione di un clima organizzativo che favorisce la prevenzione della

corruzione; le misure di prevenzione della corruzione devono essere tradotte, sempre, in obiettivi

organizzativi e individuali assegnati agli uffici e ai loro dirigenti.

Da quanto sopra discende che la prevenzione e il contrasto della corruzione di cui alla legge t9O/2O12

e la promozione della trasparenza e dell'integrità di cui al d.lgs. 33/2Ot3 costituiscono obiettivi

strategici dell'Azienda Sanitaria Locale Roma 5 e che, conseguentemente e coerentemente, l'Azienda

prowederà annualmente ad individuare, su motivata proposta formulata dal Responsabile della

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza che sulla base delle eventuali criticità emerse all'esito

del monitoraggio, specifici obiettivi in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza da

inserire sotto forma di obiettivi nella sezione Performance nel duplice versante della performonce

organizzativa e della pe rformonce individuale.

Del raggiungimento dei suddetti obiettivi (e dunque dell'esito della valutazione della

performance organizzativa e individuale) in tema di contrasto del fenomeno della

corruzione/illegalità occorrerà dare specificatamente conto nella Relazione della performonce che,

a norma dell'art. 10 d.lgs. 150/2009, dovrà evidenziare a consuntivo con riferimento all'anno

precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e

alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti.

Tale Relazione deve essere trasmessa al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza, al quale compete:

- effettuare un'analisi per individuare le ragioni/cause che hanno determinato gli scostamenti

rispetto ai risultati attesi;

- individuare, anche su proposta dei Referenti e dei Responsabili di struttura, eventuali azioni

correttive, sia con riferimento alle misure obbligatorie che a quelle ulteriori;

- inserire eventuali azioni correttive nell'ambito delle misure di implementazione/ miglioramento del

Piano.

Soqsetti e compiti

ll responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza



La figura del RPCT è stata interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal D.Lgs

97/2016 e daeli ultimi PNA ANAC.

La nuova disciplina è volta ad unificare in capo ad un unico soggetto l'incarico di responsabile della

prevenzione della corruzione e della trasparenza e a raffonarne il ruolo, prevedendo che ad esso siano

riconosciuti poteri e funzioni idonee a garantire lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed

effettività.

Con deliberazione n. 761 del 12 settembre 2018, continuando ad attuare le nuove disposizioni

normative, la ASL Roma 5 ha proweduto a formalizzare con apposito atto l'integrazione dei compiti di

responsabile anticorruzione con quelli in materia di trasparenza in un unico soggetto, la Dott.ssa

Stefania Salvati, tenuto conto:

dell'adeguata conoscenza dell'organizzazione e del funzionamento dell'amministrazione;

della necessaria autonomia valutativa;

della posizione che non presenti conflitto di interessi;

e scelto tra idirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di amministrazione

attiva. lnfatti, il RPCT deve essere una persona che abbia sempre mantenuto una condotta integerrima,

escludendo coloro che siano stati destinatari di prowedimenti giudiziali di condanna o prowedimenti

disciplinari.

L'intento principale del legislatore, nelle modifiche apportate con I'art.41 c.1 lett. f) dal D.lgs. 97 l2OL6
è quello di garantire:

a)Posizione di indipendenza e di autonomia dall'organo di indirizzo, attraverso modifiche

organizzative necessarie per assicurare che al RPCT siano attribuite funzioni e poteri idonei per

lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività;

b) Supporto conoscitivo ed operativo al RPCT. La normativa prevede dunque che sia auspicabile che

il RPCT sia dotato di struttura organizzativa di supporto adeguata, di poteri effettivi di

interlocuzione nei confronti di tutta la struttura sia nella fase di predisposizione del piano sia

nella fase di controllo.

e) Poter! di interlocuzione e controllo.

cordo con gli altri organi e figure p

o

o
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La legge affida ai dirigenti poteri di controllo ed obblighi di collaborazione e monitoraggio in materia

di prevenzione della corruzione. Lo sviluppo e I'applicazione delle misure previste nel presente piano

saranno quindi il risultato di un'azione sinergica del responsabile della Prevenzione e dei singoli

responsabili degli uffici, secondo un processo di ricognizione in sede di formulazione degli

aggiornamenti e di monitoraggio della fase di applicazione.

La complessità dell'organizzazione aziendale fa ritenere opportuno l'affiancamento al Responsabile

della Prevenzione della corruzione di Referenti individuati nelle diverse aree di rischio.

A detti referenti è stato attribuito il compito di garantire il raccordo necessario alla creazione di

un'efficace meccanismo di comunicazione/informazione, per il proficuo esercizio della funzione di

prevenzione della corruzione.

L'azione dei referenti è subordinata alle indicazioni ed istruzioni del responsabile, che rimane il

riferimento aziendale per I'implementazione della politica di prevenzione nell'ambito

dell'amministrazione e degli adempimenti che ne derivano.

Ai referenti compete, in particolare:

. cooperare alla gestione del rischio;

. Assicurare un efficace flusso informativo tra il Responsabile anticorruzione e i Responsabili

delle articolazioni aziendali;

1l

La complessità dell'organizzazione aziendale ha fatto ritenere opportuno l'affiancamento al

Responsabile della Prevenzione della corruzione e trasparenza di Referenti individuati nelle diverse

strutture nelle quali è articolata I'Azienda nominati con deliberazione del Direttore Generale su

proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (deliberazione n.

383 del 28 aprile 2017) in fase di modifica ed integrazione.

L'azione dei referenti è subordinata alle indicazioni ed istruzioni del responsabile, che rimane il

riferimento aziendale per I'implementazione della politica di prevenzione nell'ambito

dell'amministrazione e degli adempimenti che ne derivano.

Lo svolgimento del ruolo d'impulso che la legge affida al responsabile della prevenzione richiede che:

. L'organizzazione amministrativa sia resa trasparente, con evidenza delle responsabilità per

procedimento, processo e prodotto;

. Le unità organizzative siano, oltre che coordinate tra loro, rispondenti all'input ricevuto.



Verificare I'efficacia e I'idoneità del Piano e proporre eventuali modifiche o integrazioni;

. Formulare proposte in merito all'adozione di soluzioni organizzative, sistemi di verifica e controllo,

adozione/modificazione/integrazione di protocolli operativi e procedure e di ogni altra misura idonea

a contrastare e prevenire il rischio di illegalità;

. Vigilare, anche mediante verifiche e controlli a campione, sull'effettiva attuazione del Piano

nell'ambito delle macro-aree di rispettiva competenza e segnalare tempestivamente al Responsabile

della prevenzione eventuali criticità e, in particolare, ogni fatto di natura corruttiva o situazione che

possa rappresentare un potenziale rischio di commissione di fatti illeciti;

. Cooperare con il responsabile ai fini della definizione dei fabbisogni formativi e della selezione

del personale da inserire nei relativi percorsi;

. Cooperare ai fini dell'individuazione di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle

decisioni idonei a prevenire il rischio nelle aree maggiormente esposte;

. Svol8ere un costante monitoraggio sull'attività svolta dai Responsabili e Dirlgenti delle

strutture ricomprese nella macro-area di competenza, anche con riferimento agli obblighi di

rotazione del personale, segnalando tempestivamente al Responsabile della Prevenzione ogni

irregolarità o criticità riscontrata.

lDirisenti

ldirigenti hanno un ruolo centrale ai fini della concreta realizzazione degli obiettivi di prevenzione del

rischio corruttivo e della promozione e diffusione della cultura della legalità e del rispetto delle regole

nella loro dimensione di valori funzionali al miglioramento dell'efficienza dei servizi, della qualità

delle prestazioni e dei rapporti con gli utenti e fra dipendenti.

ln tale prospettiva, I'approccio dei Dirigenti Responsabili delle articolazioni aziendali deve essere in
primis finalizzato al conseguimento del pieno e motivato coinvolgimento di tutti i dirigenti e

dipendenti assegnati alle strutture di rispettiva competenza nel processo di gestione e prevenzione

del rischio di corruzione e di promozione della legalità.

I dirigenti esercitano, fra gli altri, iseguenti compiti e funzioni:
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La legge affida ai dirigenti poteri di controllo ed obblighi di collaborazione e monitoraggio in materia

di prevenzione della corruzione. Lo sviluppo e I'applicazione delle misure previste nel presente piano

saranno quindi il risultato di un'azione sinergica del responsabile della Prevenzione e dei singoli

responsabili degli uffici, secondo un processo di ricognizione in sede di formulazione degli

aggiornamenti e di monitoraggio della fase di applicazione.



. Svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della Prevenzione, dei referenti e

dell'autorità giudiziaria;

. Partecipano al processo di prevenzione e gestione del rischio di corruzione, formulando

specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;

o Propongono misure idonee a prevenire e contrastare ifenomeni di corruzione e di illegalità e

ne controllano il rispetto da parte dei dipendenti della struttura cui sono preposti;

o Osservano e vigilano sull'osservanza, da parte del personale assegnato alla struttura di

rispettiva pertinenza, delle norme dei Codici di Comportamento generale ed aziendale e delle misure

del presente Piano, rilevano e comunicano tempestivamente al Responsabile della Prevenzione ed

all'UPD eventuali violazioni;

. Prowedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è piir elevato il rischio di

corruzione svolte nella struttura cui sono preposti e, nell'ipotesi di violazioni integranti fattispecie di

natura corruttiva, adottano i conseguenti prowedimenti gestionali di competenza, quali l'esercizio

dell'azione disciplinare e l'adozione degli afti preordinati all'applicazione delle misure della

sospensione e della rotazione;

I dirigenti responsabili di struttura individuano almeno un referente interno con il compito di

sovrintendere e coordinare le attività e gli adempimenti in materia di anticorruzione nell'ambito della

struttura cui sono preposti.

Gli Organismi lndipendenti di Valutazione rivestono un ruolo importante nel sistema di gestione della

performance e della trasparenza nelle Pubbliche amministrazioni, svolgendo icompiti previsti dall'art.

14 del D.lgs. 150/2009.

La connessione fra gli obiettivi di performance e le misure di trasparenza ha trovato conferma nel

D.lgs. 33/2013.

Gli OIV sono tenuti a verificare la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano

della performance, utilizzando altresì idati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini

della valutazione della performance.

L'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta in capo al RPCT, è svolta

con il coinvolgimento dell'OlV, al quale il RPCT segnala icasi di mancato o ritardato adempimento.

Esprime parere obbligatorio nell'ambito del procedimento di adozione del Codice di Comportamento

Aziendale ed assicura il coordinamento tra i contenuti del codice ed il sistema di misurazione e

l3

L'Orpanismo lndipendente di Valutazione (OlV)



valutazione della performance e svolge un'attività di supervisione sull'applicazione del codice,

riferendone nella relazione annuale.

Gruooo di lavoro mu ltid isciplinare

E'stato ottemperato con deliberazione n. 174 del 3 marzo 2O]-7 alle disposizioni del Piano 2OL7-2OI9

che prevedeva "entro tre mesi dall'approvazione del PTACT il RPCT delibera la costituzione di un

gruppo di lavoro multidisciplinare, composto da personale interno con differente qualificazione

professionale ed esperienza di servizio presso le diverse strutture afferenti alle aree di rischio con il

compito di collaborare con il medesimo RPCT nella rilevazione dei processi afferenti alle attività e

soprattutto nella diffusione delle tematiche dell'etica e della legalità".

La formazione è risultata prioritaria poiché lo sviluppo e la realizzazione di una politica di contrasto
del rischio di corruzione è il risultato di un'azione osmotica e sinergica dei soggetti che operano
nell'ambito del processo di prevenzione, a diverso titolo, e I'efficacia dell'apporto e dei contributi
forniti dagli stessi presuppone la conoscenza e la condivisione delle tecniche e degli strumenti di
prevenzione.

RASA

Attualmente il soggetto responsabile è Dirigente UOC Appalti e Contratti

5i evidenzia, al riguardo, che tale obbligo informativo, consistente nella implementazione della

BDNCP presso I'ANAC dei dati relativi all'anagrafica della stazione appaltante, della classificazione

della stessa e dell'articolazione in centri di costo, sussiste fino alla data di entrata in vigore del

sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall'art.38 del nuovo Codice dei contratti

pubblici.

L'individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di

prevenzione della corruzione.
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Al fine di assicurare I'effettivo inserimento dei dati nell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti, il

RPCT è tenuto a sollecitare I'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e all'aggiornamento

dei dati e ad indicarne il nome all'interno del PTPC.

Comitato di audit



Considerato che il PNA stabilisce che il PTPC "è un programma di attività, con indicazione delle aree

di rischio e dei rischi specifici, delle misure da implementare per la prevenzione in relazione al livello

di pericolosita dei rischi specifici, delle misure da implernentare per la prevenzione in relazione al

livello di pericolosità dei rischi specifici, dei responsabili per I'applicazione di ciascuna misura e dei

tempi", e tenuto conto che il presente Piano risponde alle seguenti esigerue:

b) Prevedere, per le attività individuate, meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle

decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione;

c) Monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge e dai regolamenti, per la conclusione dei
procedimenti;

d) lndividuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge.

Con deliberazione n.924 del 22 novembre 2016 è stata approvata la "Procedura per la gestione delle

attività di auditing interno" con l'istituzione del Comitato di audit, in fase di modifica ed integrazione.

Attività successiva alla cessazione del raooorto di lavoro (oantouflase-reVO lvins doorsl

Ai fini dell'applicazione dell'art. 53, comma 15 ter, del D.Lgs. n. L6512@1, relativo alle misure per

evitare potenziali conflitti di interesse e fenomeni di corruzione, vengono adottate le seguenti

misure:

nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede il divieto di

prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per itre anni

successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di prowedimenti adottati o di

contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente;

nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affìdamenti, anche mediante procedura negoziata, dovrà

essere inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o

autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio

successivo alla cessazione del rapporto;

i soggetti per i quali emerge la situazione di cui al punto precedente sono esclusi dalle procedure di

affidamento;

si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali

sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell'art.53, comma 16, D.Lgs. 165/2001.

Patti di lntesrità nesl iaffidame nti
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a) lndividuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;



Questa misura consiste nella redazione di un documento (c.d. patto di integrità o protocolli di

legalità) che il soggetto appaltante richiede di rispettare in maniera puntuale ai concorrenti alle gare

al fine di assicurare un controllo sul reciproco operato ed, eventualmente, il ricorso all'adozione di

sanzioni nel caso in cui alcuni dei principi o delle richieste in esso stabile non vengono rispettate.

Questi atti contengono infatti un complesso di regole comportamentali volte a prevenire il fenomeno

corruttivo e, allo stesso tempo, valorizzare i comportamenti adeguati per tutti i concorrenti.

Mappatura dei processi, valutazione e trattamento del rischio

L'attività di Risk Assessment e quindi di valutazione dei rischi si basa essenzialmente sull'analisi dei

fattori, sia interni sia esterni all'fuienda, che possono impedire il raggiungimento degli obiettivi
prefissati, e sulla stima dell'impatto economico del mancato raggiungimento degli stessi.

Tale analisi, improntata sull'auto-valutazione dei rischi da parte del responsabile del processo

esaminato, mira ad introdurre accorgimenti utili alla gestione dei rischi, ossia strategie, politiche,

operazioni che, pur non eliminando completamente l'incertezza, sono in grado di contenerla.

L'interconnessione esistente tra i rischi ed obiettivi aziendali sposta il focus dell'analisi sul

procedimento di determinazione degli obiettivi aziendali sia a livello globale di azienda sia a livello più

specifico di singole attività.

Una volta individuati e classificati idiversi elementi di rischio il processo di risk assessment si

conclude attribuendo agli stessi un peso che ne misuri la rilevanza per l'impatto sulle strategie e

politiche aziendali, ottenendo una classificazione delle minacce incombenti sull'attività e fornendo

con immediatezza un quadro di riferimento per la pianificazione degli interventi di audit.

ll Risk Assessment è quindi una metodologia strutturata di autovalutazione del rischio aziendale da

parte del management e si articola nelle seguenti fasi operative:

. Mappare iprocessi principali

r Rilevare gli obiettivi dei processi attribuiti ai responsabili, e le relative attività necessarie per

conseguirli;

o ldentificare i possibili rischi, e relative cause, che verificandosi limitano il raggiungimento degli

obiettivi;
o Quantificare la rilevanza del rischio e valutare il sistema di controllo post a presidio;

o lndividuare ed implementare idonee strategie di controllo, azioni a presidio dei rischi non

controllati o parzialmente controllati (Action Plan).

Come già riportato in premessa si precisa che la nuova mappatura verrà progressivamente

organizzata con l'attivazione del nuovo Atto Aziendale attraverso l'approccio valutativo, di tipo
qualitativo che sarà applicato in modo graduale con l'attivazione delle strutture.

Aree a rischio
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Aree a rischio

Di seguito le aree a rischio individuate:

- Acquisizione e gestione del personale
- Prowedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es.

at:t',orizz.azioni e concessioni, etc.)
- Prowedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es.

erogazione contributi, etc.)
- Contratti pubblici - Programmazione
- Contratti pubblici - Progettazione della gara

- Contratti pubblici - Selezione del contraente
- Contrafti pubblici - Verifica dell'aggiudicazione e stipula del contratto
- Contratti pubblici - Esecuzione
- Contratti pubblici - Rendicontazione
- Incarichi e nomine
- Gestione delle entratg delle spese e del patrimonio
- Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
- Affari legali e contenzioso

A queste aree di rischio (obbligatorie per I'ANAC), si aggiungono altre aree di rischio che dipendono
dalle attività core dell'ente (ANAC ne individua alcune per Aziande ed enti del Servizio sanitario
nazionale):
- Attivita libero professionale
- Liste di attesa
- Rapporti con soggefti erogatori
- Farmaceutica, dispositivi e altre tecnologie: ricerc4 sperimantazioni e sponsorizzazioni
- Attività conseguenti al decesso in ambito inhaospedaliero

Misure per la riduzione del rischio

Formazione dei dioendenti

La formazione svolge un ruolo di primaria importanza nell'ambito della strategia per la prevenzione

dell'illegalità, in quanto strumento indispensabile per assicurare una corretta e compiuta conoscenza

delle regole di condotta che il personale è tenuto ad osservare ai sensi del presente piano e del

Codice di Comportamento e creare un contesto favorevole alla legalità, attraverso la veicolazione dei

principi e dei valori su cui si fondano.

ldipendenti e gli operatori che, direttamente o indirettamente, svolgono un'aftività all'interno degli

uffici indicati nel Piano triennale di prevenzione della corruzione come a più elevato rischio di

corruzione, dovranno partecipare ad un programma formativo sulla normativa relativa alla

prevenzione e repressione della corruzione e sui temi della legalità.
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Tale percorso di formazione, definito d'intesa con il Responsabile della Formazione, dovrà essere

indirizzato secondo un approccio che sia al contempo normativo - specialistico e valoriale, in modo da

accrescere le competenze e lo sviluppo del senso etico e, quindi, potrà riguardare le norme penali in

materia di reati contro la pubblica amministrazione ed in particolare icontenuti della 1.190/2012, gli

aspetti etici e della legalità dell'attività amministrativa oltre ad ogni tematica che si renda opportuna

ed utile per prevenire e contrastare la corruzione.

La formazione prevista dalla normativa anticorruzione è articolata su due livelli essenziali:

a) Un livello generale, rivolto a tutti idipendenti: riguarda I'aggiornamento delle competenze e

le tematiche dell'etica e della legalità;

b) Un livello specifico rivolto al Responsabile anticorruzione ed ai Dirigenti addetti alle aree a

rischio.

Una formazione adeguata consente di raggiungere iseguenti obiettivi:

L'attività amministrativa è svolta da soggetti consapevoli: la discrezionalità è esercitata sulla

base di valutazioni fondate sulla conoscenza e le decisioni sono assunte "con cognizione di

causa", ciò comporta la riduzione del rischio che I'azione illecita sia compiuta

inconsapevolmente;

La conoscenza e la condivisione degli strumenti di prevenzione (politiche, programmi, misure)

da parte dei diversi soggetti che a vario titolo operano nell'ambito del processo di

prevenzione;

a

a

a

La creazione di una base omogenea minima di conoscenza, che rappresenta I'indispensabile

presupposto per programmare la rotazione del personale;

La creazione della competenza specifica necessaria per il dipendente per svolgere la nuova

funzione da esercitare a seguito della rotazione;

La creazione di competenza specifica per lo svolgimento dell'attività nelle aree a piir elevato
rischio di corruzione;

a

l8

a

L'occasione di un confronto tra esperienze diverse e prassi amministrative distinte da ufficio a

uffìcio, reso possibile dalla compresenza di personale "in formazione" proveniente da

esperienze professionali e culturali diversificate. Ciò rappresenta un'opportunità significativa
per coordinare ed omogenizzare all'interno dell'ente le modalità di conduzione dei processi da

parte degli uffici, garantendo la costruzione di "buone pratiche amministrative" a prova di

impugnazione e con sensibile riduzione del rischio di corruzione;

La diffusione degli orientamenti giurisprudenziali sui vari aspetti dell'esercizio della funzione

amministrativa, indispensabili per orientare il percorso degli uffìci, orientamenti spesso non



conosciuti dai dipendenti e dai dirigenti anche per ridotta disponibilità di tempo da dedicare

ali'approfondimento;

Evitare l'insorgere di prassi contrarie alla corretta interpretazione della norma di volta in voha

applicabile;

La diffusione dei valori etici, mediante l'insegnamento di principi di comportamento

eticamente e giuridicamente adeguati.

Formazione program mata 2023-2025

Per il triennio 2023-2025 sono programmati una serie di corsi rivolti ai responsabili delle aree a

rischio e ai referenti.

lnoltre sono programmate interviste "training on the job" sull'anticorruzione, anche al fine di

approfondire il nuovo metodo qualitativo richiesto da ANAC per la mappatura dei processi, con lo

scopo di formare il maggior numero di attori da coinvolgere nella mappatura, così da diffondere il più

possibile i valori di etica e legalità all'interno dell'organizzazione.

Nell'ambito del Piano Nazionale Anticorruzione la rotazione "ordinaria" del personale è considerata

quale misura organizzativa preventiva fìnalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possono

alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conse8uenti alla permanenza nel

tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzioni. L'alternanza riduce il rischio che un

dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti

e instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o

possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate.

ln generale la rotazione rappresenta anche un criterio organizzativo che può contribuire alla

formazione del personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale del lavoratore.

Essa va vista prioritariamente come strumento ordinario di organizzazione ed utilizzo ottimale delle

risorse umane da non assumere in via emergenziale o con valenza punitiva e come tale va

accompagnata e sostenuta anche da percorsi di formazione che consentano una riqualificazione

professionale.

a

a
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Ove, pertanto non sia possibile utilizzare una rotazione come misura di prevenzione della corruzione,

le amministrazioni sono tenute ad operare scelte organizzative, nonché adottare misure con effetti

analoghi, quale a titolo esemplificativo, la previsione da parte del dirigente di modalità operative che

favoriscano una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori evitando così l'isolamento di

talune mansioni.

ln attesa di specifiche indicazioni che saranno eventualmente emanate in seguito, l'fuienda,

compatibilmente con I'organico e con I'esigenza di mantenere continuità e coerenza di indirizzo delle

strutture, applica il principio di rotazione prevedendo che nei settori più esposti a rischi di corruzione

siano alternate le figure dei responsabili di procedimento, nonché dei componenti delle commissioni

di gara e di concorso. lnoltre, il D.lgs. 165/01 prevede che idirigenti dispongano con prowedimento

motivato la rotazione del personale nei casi di awio procedimenti penali disciplinari per condotte di

natura corruttiva.

Con deliberazione n. 294 del 16 Aprile 2015 avente ad oggetto: "Rotazione del personale dirigente e

funzionario della Asl Roma 5 ai sensi della Legge 6 novembre 2012 n.190 e s.m.i.", con deliberazione

n.757 de!22.09.20t5, parzialmente modificata con la rimodulazione degli incarichi dirigenziali con la

deliberazione n. 60 del 31.01.2017 al fine di evitare di consolidarsi di pericolose posizioni "di

privilegio" nella gestione diretta di attività a rischio, correlate alla circostanza che lo stesso soggetto si

occupi personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti o si relazioni sempre con gli

stessi utenti, si è fatto ricorso al criterio della rotazione del personale responsabile di talune strutture

sanitarie ed amministrative, pur assicurando il mantenimento delle necessarie competenze delle

strutture aziendali nonché continuità e coerenza degli indirizzitecnico-amministrativi.

ln particolare, con deliberazione n. 1112 del 9.9.2020 avente ad oggetto "attuazione atto aziendale

pubblicato su DCA 354 del 07 /08/2OL9 e 442 del O8/l1l20t9- ricollocazione volontaria dei dirigenti

PTA con incarico di struttura complessa- conferimento incarichi" sono stati affidati i nuovi incarichi.

La rotazione awiene in base ai criteri definiti dal Dipartimento della Funzione Pubblica, che fissa

anche le misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi normativi in capo ai
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Ai fini dell'applicazione della misura in esame si deve però tenere conto che I'Amministrazione ha già

adottato il nuovo atto aziendale, la cui attivazione comporterà una nuova riorganizzazione delle

competenze che modificheranno l'attuale ripartizione delle attribuzioni relative alla gestione delle

attività a rischio, nonché del personale addetto.



dirigenti ed ai funzionari pubblici, tenendo conto altresì degli specifici profili professionali dei

dirigenti e dei funzionari, dei curricula e delle esperienze professionali maturate.

La Rotazione del personale deve awenire secondo i seguenti criteri:

. per il personale dirigenziale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione, che la durata

degli incarichi deve essere fissata al limite minimo legale;

o per il personale non dirigenziale, che la durata di permanenza nel settore deve essere

prefissata secondo criteri di ragionevolezza, preferibilmente non superiore a 5 anni, tenuto conto

anche delle esigenze organizzative;

. per il personale dirigenziale, che alla scadenza dell'incarico, la responsabilità dell'ufficio o del

servizio deve essere di regola affidata ad altro dirigente, a prescindere dall'esito della valutazione

riportata dal dirigente uscente;

. che, nel caso di impossibilità di applicare la misura della rotazione per il personale dirigenziale

a causa di motivati fattori organizzativi, I'amministrazione applichi la misura al personale non

dirigenziale, con riguardo innanzi tutto ai responsabili del procedimento.

L'istituto della rotazione straordinaria è misura di prevenzione della corruzione ed assume carattere

successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi e solo nominalmente può associarsi all'istituto generale

della rotazione ordinaria del personale.

Tutela del dipend ente che semala illeciti

ll dipendente che riferisce al proprio superiore gerarchico condotte che presume illecite di cui sia

venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o

sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro

per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.

Le segnalazioni saranno valutate dal superiore gerarchico e, qualora questi ritenga che le stesse

abbiano rilevanza disciplinare, procederà secondo la normativa vigente.

Nel caso in cui il responsabile per la prevenzione della corruzione, nell'esercizio delle funzioni

attribuite con il presente piano, venga a conoscenza di fatti che possano presentare una rilevanza

disciplinare, dovrà darne informazione al superiore gerarchico dell'ufficio/servizio/UO/Dipartimento

nel quale presta servizio il o i dipendenti che potrebbero essere coinvolti. ll superiore gerarchico

procederà con le modalità sopra descritte.
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ln sede di procedimento disciplinare a carico dell'eventuale responsabile del fatto illecito, l'identità

del segnalante non potrà essere rivelata, senza il suo consenso, a condizione che la contestazione e

l'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione.

Qualora invece la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità del

segnalante potrà essere rivelata ove la sua conoscenza sia indispensabile per la difesa dell'incolpato.

Con le linee guida contenute in un documento oggetto di consultazione sul sito, I'ANAC intende

promuovere l'applicazione di adeguati sistemi di whistleblowing presso tutte le pubbliche

amministrazioni, individuando, al contempo, criteri idonei per la tutela del dipendente pubblico che

segnala illeciti di cui viene a conoscenza nell'ambito del rapporto di lavoro.

Considerato, poi, che l'istituto in questione è stato introdotto solo recentemente nel panorama

normativo italiano, l'A.N.AC. si propone di svolgere un ruolo guida nell'individuazione dei migliori

sistemi di gestione delle segnalazioni, anche attraverso la descrizione delle procedure di cui l'Autorità

stessa si sta dotando per la valutazione tanto delle segnalazioni provenienti dall'esterno quanto di

quelle provenienti dall'interno.

La ricordata disciplina è poi stata integrata dal D.L. 24 giugno 2014, n.90 (Misure urgenti per la

semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari), convertito

nella legge 1L4/2OL4, che ha modificato con l'art.31 il testo dell'art.54-bis introducendo I'ANAC quale

soggetto destinatario delle segnalazioni".

Per quanto riguarda la definizione della nozione di "dipendente pubblico che segnolo illeciti', occorre

rifarsi alla ratio della norma, che è quella di evitare che il dipendente, venuto a conoscenza delle

condotte illecite in ragione del rapporto di lavoro, ometta di segnalare per timore di subire

conseguenze pregiudizievoli.

Per questa ragione, l'art. 54 bis del D.lgs. t65l20t impone all'amministrazione che tratta la

segnalazione di assicurare la riservatezza dell'identità di chi si espone in prima persona. Ciò, tuttavia,

non vuol dire che le segnalazioni siano anonime, il dipendente che segnala illeciti è tenuto a

dichiarare la propria identità.

L'art 54-bis del D.lgs. L65{20OL prevede inoltre che il dipendente pubblico possa segnalare le

"condotte illecite di cui sio venuto o conoscenzo in rogione del ropporto di lovoro".
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Ad awiso dell'ANAC, le condotte illecite oggetto di segnalazioni meritevoli di tutela comprendono

non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo ll, Capo l, del

codice penale, ma anche le situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso

da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché ifatti in

cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un mal funzionamento

dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite.

Le tipologie di condotte che possono essere oggetto di segnalazione sono quindi pifi ampie delle

ipotesi di corruzione per l'esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d'ufficio e

corruzione in atti giudiziari (art. 318, 319, 319 ter c.p.) ed includono anche situazioni in cui. a

prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a

causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite.

Le condotte illecite segnalate devono riguardare situazioni in cui il soggetto sia venuto direttamente a

conoscenza "in rogione del rapporto di lovoro", ossia a causa o in occasione di esso.

ln caso di trasferimento, comando o distacco, o situazioni analoghe, del dipendente presso altra

amministrazione, questi può riferire anche di fatti accaduti in un'amministrazione diversa da quella in

cui presta servizio al momento della segnalazione.

Non sono meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci.

Procedura Relativa alla tutela della riservatezza dell'identità del dipendente che seenala

ll procedimento per la gestione delle segnalazioni ha come scopo precipuo quello di proteggere la

riservatezza dell'identità del segnalante in ogni fase, anche nei rapporti con i terzi cui

l'Amministrazione dovesse rivolgersi per le verifìche o per le iniziative conseguenti alla segnalazione.

L'art. 54-bis del D.lgs. 1651200L prevede, infatti, che nell'ambito del procedimento disciplinare

eventualmente awiato nei confronti del soggetto cui si riferiscono ifatti oggetto della segnalazione,

l'identità del segnalante non possa essere rilevata "senza il suo consenso", sempre che la

contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti ed ulteriori rispetto alla

segnalazione. Solo se la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata, in tutto o in parte, sulla

segnalazione l'identità può essere rivelata, ove la sua conoscenza sia "assolutamente indispensabile

per la difesa dell'incolpato".



Per evitare che il dipendente ometta di segnalare illeciti per il timore di subire misure discriminatorie,

occorre che, ai fini di un'efficace gestione delle segnalazioni, l'Amministrazione si doti di un sistema

che si compone di una parte organizzativa e di una parte tecnologica, tra loro interconnesse:

La parte organizzativa riguarda principalmente le politiche di tutela della riservatezza del

segnalante.

La parte tecnologica riguarda il sistema applicativo per la gestione delle segnalazioni: flusso

informativo del processo con attori, ruoli e responsabilità necessari al suo funzionamento.

Per tutelare il dipendente che segnala illeciti e garantire quindi l'efficacia del processo di segnalazione

il sistema di gestione delle segnalazioni deve essere capace di:

. gestire le segnalazioni in modo trasparente attraverso un iter procedurale definito e

comunicato all'esterno con termini certi per l'awio e la conclusione dell'istruttoria;

o tutelare la riservatezza dell'identità del dipendente che effettua la segnalazione;

o tutelare il soggetto che gestisce le segnalazioni da pressioni e discriminazioni, dirette ed

indirette;

. tutelare Ia riservatezza del contenuto delle segnalazioni;

o fornire una risposta, su richiesta del segnalante, solo alla scadenza dei termini previsti per la

conclusione dell'istruttoria o consentire a quest'ultimo, attraverso appositi strumenti

informatici, di verificare lo stato di avanzamento dell'istruttoria.

1. ll segnalante invia una segnalazione compilando il modulo reso disponibile dalla ASL sul sito

istituzionale nella sezione "Amministrazione trasparente", sotto-sezione "Altri contenutFCorruzione",

nel quale sono specificate altresì le modalità di compilazione e di invio. ll modulo garantisce la

raccolta di tutti gli elementi utili alla ricostruzione del fatto e ad accertare la fondatezza di quanto

segnalato. Resta fermo che la segnalazione potrà essere presentata anche con dichiarazione diversa

da quella prevista nel modulo, purché contenente gli elementi essenziali indicati in quest'ultimo. La

segnalazione ricevuta da qualsiasi soggetto diverso dal Responsabile della prevenzione della

corruzione deve essere tempestivamente inoltrata dal ricevente al Responsabile della prevenzione

a
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della corruzione, o nel caso in cui la segnalazione riguardi il Responsabile della prevenzione della

Corruzione e/o un funzionario facente parte del gruppo di lavoro che effettua le istruttorie il

dipendente potrà inviare la propria segnalazione all'ANAC;

2. ll Responsabile della prevenzione della corruzione o un componente del gruppo di lavoro prende in

carico la segnalazione per le valutazioni del caso. Se indispensabile, richiede chiarimenti al segnalante

e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, con I'adozione delle necessarie cautele;

3. ll Responsabile della prevenzione della corruzione o un componente del gruppo di lavoro, sulla

base di una delibazione dei fatti oggetto della segnalazione, può decidere, in caso di evidente e

manifesta infondatezza, di archiviare la segnalazione. ln caso contrario, valuta a chi inoltrare la

segnalazione in relazione ai profili di illiceità riscontrati tra iseguenti soggetti: diri8ente della

struttura cui è ascrivibile il fatto; Ufficio Procedimenti Disciplinari; Autorità giudiziaria; Corte dei

conti; ANAC; Dipartimento della funzione pubblica. La valutazione del Responsabile della prevenzione

della corruzione dovrà concludersi entro termini fissati nell'apposito atto organizzativo;

4. I dati e i documenti oggetto della segnalazione vengono conservati a norma di legge;

5. Nell'atto organizzativo sono definite anche le modalità con cui il Responsabile della prevenzione

della corruzione rende conto, con modalità tali da garantire comunque la riservatezza dell'identità

del segnalante, del numero di segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento all'interno della

relazione annuale di cui all'art. l, co. 14, della legge t9Ol20L2.

Nel corso dell'anno 2022 verrà attivata l'applicazione informatica "Whistleblowe/', messa a

disposizione dall'Autorità, a partire dal 15 gennaio 2019, per l'acquisizione e la gestione - nel rispetto

delle garanzie di riservatezza previste dalla normativa vigente - delle segnalazioni di illeciti da parte

dei pubblici dipendenti, così come raccomandato dal disposto dell'art.54 bis, comma 5, del d.lgs. n.

165/2OOL e previsto dalle Linee Guida di cui alla Determinazione n. 6 del 2015.

La piattaforma consente la compilazione, l'invio e la ricezione delle segnalazioni di presunti fatti

illeciti nonché la possibilità per l'ufficio del Responsabile della prevenzìone corruzione e della

trasparenza (RPCT), che riceve tali segnalazioni, di comunicare in forma riservata con il segnalante

senza conoscerne l'identità. Quest'ultima, infatti, viene segregata dal sistema informatico ed il

segnalante, grazie all'utilizzo di un codice identificativo univoco generato dal predetto sistema, potrà
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lncompatibilità inconferibilità

ll Consiglio dell'ANAC, preso atto che dopo l'emanazione della delibera n.58 del 2013 alcune

amministrazioni hanno formulato osservazioni e posto all'Autorità ulteriori quesiti relativi

all'applicazione del decreto legislativo 8 aprile 2014, n. 39 nel settore sanitario, considerato che con

f interpretazione formulata dall'Autorità con la citata delibera n.58/2OI3, sono diventate destinatarie

delle norme in materia di inconferibilità/incompatibilità delle figure professionali diverse da quelle

apicali, che seppur oggetto di potenziali ed effettivi conflitti d'interesse, non sono state individuate

dal legislatore, né nella legge delega, né nei decreti attuativi e che risulta certamente complesso

l'accertamento delle situazioni di incompatibilità/inconferibilità basato sull'analisi di piani aziendali e

regolamenti che sono diversi per ogni realtà aziendale sanitaria, vista anche la sentenza n. 5583/2014

emessa dalla terza sezione del Consiglio di Stato secondo la quale, in materia di inconferibilità e

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo

pubblico, ai sensi dell'art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2OL2, n. 190, deve ritenersi che

non sussista incompatibilità tra la qualifica di dirigente medico di una ASL e la carica di consigliere

comunale, ha ritenuto necessario adottare una nuova delibera interamente sostitutiva della delibera

n. 58 del 2013, al fine di evitare ulteriori dubbi interpretativi e applicativi.

Con la Delibera n. 149 del 22 dicembre 2014, avente come oggetto: "lnterpretazione e applicazione

del decreto legislativo n.39/2Ot3 nel settore sanitario" I'ANAC ha proceduto all'individuazione delle

strutture sanitarie alle quali si applica il d.lgs. 39/2013.

La prima questione, tenuto conto che il decreto fa riferimento soltanto alle aziende sanitarie locali,

ha ad oggetto l'applicazione delle norme del d.lgs. 39/2OI3 anche alle aziende ospedaliere, agli

istituti di ricerca e di ricovero e assistenza.
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"dialogare" con il RPCT in maniera spersonalizzata tramite la piattaforma informatica. Ove ne ricorra

la necessità il RPCT può chiedere l'accesso all'identità del segnalante, previa autorizzazione di una

terza persona (il cd. "custode dell'identità").

L'Autorità ritiene applicabile il d.lgs. 3912013 a tutte le strutture del servizio sanitario che erogano

attività assistenziali volte a garantire la tutela della salute come diritto fondamentale dell'individuo.
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ISIITUII DI RICOVERO € CURA A CARATTERE SCIENTIFICO.
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Conflitto di interessi

Tutti i dipendenti/collaboratori/consulenti devono, nei loro rapporti esterni con

clientifornitori/contraenti e concorrenti, comunque curare gli interessi dell'Azienda rispetto ad ogni

altra situazione che possa concretizzare un vantaggio personale anche di natura non patrimoniale.

I dipendenti destinati a operare nei settori e/o attività particolarmente esposti alla corruzione

devono astenersi da quella attività, ai sensi dell'articolo 6 bis della legge n. 241/L99O, in caso di

conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto anche potenziale.

Per conflitto di interessi, reale o potenziale, si intende qualsiasi relazione intercorrente tra un

dipendente/collaboratore/consulente e soggetti, persone fisiche o giuridiche, che possa risultare di

' pregiudizio per l'Azienda.

I conflitti di interesse devono essere resi noti con immediatezza con dichiarazione scritta da inviarsi al

proprio responsabile.

ln materia di conflitto d'interesse devono essere rispettati iprincipi generali previsti nel "Codice di

Comportamento Aziendale" nonché le disposizioni particolari sancite agli articoli 6 e 7 del medesimo

codice.

lnoltre con deliberazione n. 1165 del 26 Novembre 2013, avente ad oggetto: "Prime misure di

pertinenza dell'Area Coordinamento Giuridica e delle Risorse Umane relative alla prevenzione ed alla

repressione della corruzione e dell'illegalità ai sensi della legee l9Ol2OL2", proposta dal Direttore

dell'Area è stato deliberato quanto all'obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi:



a di prendere atto che con invio telematico a tutto il personale dirigenziale e del

comparto, dipendente a tempo indeterminato ed a tempo determinato, a contratto di

prestazione d'opera ai sensi dell'art. 7 D.lgs 165/2001 e s.m.i., il codice di comportamento di

cui al DPR 62120L3, il cui art. 7 prescrive, come già detto, l'obbligo di astensione dal

partecipare all'adozione di decisioni o ad attività nei casi ivi previsti, è stato ritualmente

notificato a tutti isuddetti soggetti.

Monitorassio del risoetto dei termini oer la conclusione dei orocedimenti

I Responsabili delle articolazioni aziendali individuano itermini per la conclusione dei procedimenti di
competenza, anche parziale, e prowedono al monitoraggio periodico del loro rispetto con cadenza

almeno trimestrale.

ll prospetto dei termini di conclusione dei procedimenti di competenza deve essere inviato dal

Responsabile di ogni singola articolazione aziendale alla Direzione Generale e al Responsabile della

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza il quale verifica che i Responsabili delle articolazioni

aziendali prowedano periodicamente al monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei

procedimenti acquisendo dai Responsabili delle articolazioni aziendali un report periodico in materia.

Trasoarenza e ou bblicazion e deeli atti

La legge l9Ol2OL2 individua la trasparenza come una delte principali misure di prevenzione

della corruzione e dell'illegalità, in quanto l'accessibilità totale delle informazioni concernenti
l'organizzazione e l'attività della pubblica amministrazione favorisce forme diffuse di controllo sul

corretto esercizio delle funzioni e sull'utilizzo delle risorse..
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Con deliberazione n. 761 del 12 settembre 2018 l'esercizio delle funzioni in materia di trasparenza è
stata affidato al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

Nella redazione della Programmazione della trasparenza, il Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza, deve assicurare l'adempimento degli obblighi di pubblicità previsti

dal d.lgs. 33/20L3 e recepire gli eventuali ulteriori obblighi di trasparenza previsti dalI'ANAC.

ln conformità alle indicazioni contenute nella determinazione ANAC n. 83L|2OL6 di aggiornamento
del PNA, la Programmazione della trasparenza, costituisce parte integrante del presente Piano di
Prevenzione della Corruzione, nell'ambito del quale viene inserito sotto forma di apposita Sezione,

denominata "Programmazione della Trasparenza" alla quale si rinvia per il dettaglio della politica di
trasparenza adottata dall'fuienda e delle misure adottate in materia.

ll Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza,
sovraintende al corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione stabiliti dalla normativa



vigente, assicurando, insieme alla completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni e

dei dati pubblicati.

lcasi di mancato, ritardato o parziale adempimento degli obblighi di pubblicazione, dovranno

essere segnalati, dal Responsabile, alla Direzione Aziendale, all'OlV., all'Autorità Nazionale

Anticorruzione e, per le piÌr gravi inadempienze, all'ufficio dei procedimenti disciplinari.

ll Codice di Comportamento dei dipendenti dell'Azienda Sanitaria Locale Roma 5 è stato adottato,

con deliberazione n. 38 del 2610212014 ed aggiornato con deliberazione n. 44 del 29/0]'/2016 e con

deliberazione n.65 e 3L10L12017 su proposta del Responsabile della Prevenzione, all'esito della

procedura di consultazione pubblica e previo parere favorevole dell' OlV.

ll Codice aziendale, oltre a recepire in toto le regole di comportamento contenute nel

Regolamento recante il nuovo Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con

D.P.R. 62/201 (Codice generale), contiene ulteriori regole rispondenti alle specifiche esigenze del

contesto in cui è destinato ad operare.

Gli obblighi di condotta sono estesi alla Direzione Generale, ai componenti del Collegio Sindacale e

dell'OlV e, in generale, a tutto il personale avente rapporti di lavoro con l'Azienda, ed in

particolare alle seguenti categorie:

a)

b)

c)

d)

e)

Medici, Veterinari e Psicologi a rapporto convenzionale;

Consulenti e collaboratori a qualsiasi titolo;

Dipendenti e collaboratori di imprese fornitrici e società partecipate;

Personale assunto con contratto di somministrazione;

Borsisti, stagisti e tirocinanti.

Al fine di dare concreta operatività a tale previsione:
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Codice di Comoortamento

- negli atti relativi all'instaurazione del rapporto di lavoro/collaborazione, a cura della SC

Personale, deve essere inserita una clausola che prevede l'impegno dell'interessato a

rispettare le norme del Codice di comportamento aziendale e la risoluzione o la decadenza

dal rapporto in caso di violazione degli obblighi ivi previsti;



nei contratti di affidamento di appalti di fornitura di servizi e lavori e per l'erogazione di

prestazioni sanitarie da parte di strutture convenzionate/accreditate, a cura della

Struttura competente alla gestione del procedimento, deve essere inserita una clausola in

virtfi della quale la ditta fornitrice. a pena di risoluzione del contratto, in caso di violazione

delle disposizioni dei Codici di comportamento generale e aziendale da parte dei propri

dipendenti e collaboratori, è tenuta ad adottare i prowedimenti volti a rimuovere la

situazione di illegalità segnalata dall'ASL, nonché le eventuali conseguenze negative e a
prevenirne la reiterazione.

Tutti idestinatari sono tenuti all'osservanza delle norme di comportamento contenute nei Codici, la

cui inosservanza si sostanzia nella violazione degli obblighi fondamentali derivanti dal presente

Piano e, pertanto, rileva sia sotto il profilo della responsabilità disciplinare, sia sotto il profilo

della valutazione della performonce e della conseguente corresponsione della retribuzione di
risultato, sia ai fini del conferimento e/o dei prowedimenti relativi allo svolgimento di incarichi

extra-istituzionali.

I Responsabili delle varie articolazioni aziendali hanno il compito di promuovere, anche

attraverso un'adeguata informazione, il rispetto delle regole comportamentali definite nei Codici e

di vigilare sulla loro osservanza, attivando tempestivamente, in caso di riscontrata violazione, il
procedimento disciplinare nei confronti del trasgressore secondo la disciplina prevista dalle norme di
legge e negoziali e dal regolamento aziendale e/o adottando ogni altra occorrenda misura

Sestionale.

I dipendenti e i collaboratori hanno l'obbligo di segnalare al Responsabile della struttura o al

Responsabile della prevenzione eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui siano

venuti a conoscenza. La UOC Gestione del Personale, all'atto della sottoscrizione del contratto di
lavoro o dell'atto di conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere agli interessati, per

awenuta presa visione ed accettazione degli obblighi ivi previsti, copia dei Codici di comportamento.

Prosram mazione dellaTrasDarenza

Collepame nti con il Piano della oe rformance

La trasparenza deve essere assicurata, non soltanto sotto un profilo "statico", consistente

essenzialmente nella pubblicità di categorie di dati, così come prevista dalla legge, per finalità di
controllo sociale, ma sotto il profilo "dinamico" dlrettamente correlato alla performance.

A tal fine la pubblicità dei dati inerenti all'organizzazione e all'erogazione dei servizi al pubblico si

inserisce strumentalmente nell'ottica di un controllo diffuso che consenta un "miglioramento" dei
servizi pubblici erogati dall'azienda. ln tale ottica il programma mette a disposizione di tutti icittadini
dati chiave sull'andamento dell'amministrazione.
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Per il buon andamento dei servizi pubblici e la corretta gestione delle relative risorse, la completa

pubblicazione on line del Piano della Performance ha I'obiettivo di consentire a tutti i cittadini

un'effettiva conoscenza dell'azione della ASL, con il fine di sollecitare e agevolare modalità di

partecipazione e coinvolgimento della collettività.

I contenuti della "Programmazione Rischi Corruttivi e Trasparenza" costituiscono, compatibilmente

con le risorse a disposizione, gli impegni definiti dalla Direzione Strategica, da perseguire con la

temporalità definita nel Piano delle Performance e negli altri strumenti di programmazione annuale e

con la finalità di consentire ai cittadini una maggiore conoscenza della gestione dell'Azienda, di

valutare irisultati raggiunti anche in rapporto alle risorse impiegate.

La valutazione annuale dei risultati conseguiti in materia di trasparenza e di pubblicazione delle

informazioni, costituirà un importante riferimento per la valutazione della performance degli assetti

aziendali e dei responsabili, è dunque, collegata alla corresponsione della retribuzione di risultato e

del trattamento accessorio del personale.

lndicazione degli uffici e dirigenti coinvolti per I'individuazione dei contenuti del Programma.

L'incarico di Responsabile per la trasparenza è stato assorbito dall'incarico di Responsabile della

prevenzione della corruzione e della Trasparenza conferito alla Dott.ssa Stefania Salvati.

Al responsabile sono, in particolare affidati iseguenti compiti:

svolgere un'attività di coordinamento e controllo sull'adempimento da parte dell'Amministrazione

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla vigente normativa, con particolare riferimento alla

continuità, completezza, chiarezza ed aggiornamento delle informazioni;

predisporre ed aggiornare il Programma triennale per la trasparenza e I'integrità, in relazione anche

al piano triennale di prevenzione della corruzione;

controllare e assicurare la regolare attuazione dell'istituto dell'accesso civico;

segnalare all'Organo di indirizzo politico, all'Organismo lndipendente di Valutazione della

performance (olV), all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) e, nei casi più gravi, all'ufficio

procedimenti disciplinari icasi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

I soggetti che risultano coinvolti nell'individuazione dei contenuti del presente Programma sono: il

Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e iDirigenti Responsabili delle

singole strutture, per quanto di rispettiva competenza.

2lndividuazione dei Dirisenti ResDo nsabili della Trasmissione dei dati

Tutti i Dirigenti sono coinvolti nell'attuazione del programma e sono responsabili, secondo gli obblighi

di legge, della pubblicazione delle informazioni per la Trasparenza e per il Trattamento dei dati:
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. adempiono agli obblighi di pubblicazione, di cui alla sezione "Amministrazione Trasparente"

del presente Programma;

garantiscono il rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla Legge;

. assicurano I'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità

di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai

documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la

riutilizzabilità delle informazioni pubblicate;

. individuano all'interno della propria struttura, il personale referente che collaborerà

ali'esercizio delle suddette funzioni. La relativa designazione dovrà essere comunicata via email al

Responsabile della trasparenza, alla casella di posta elettronica
amministrazione.trasparente@aslroma5.it .

La trasmissione dei dati, intesa quale confluenza degli stessi dall'archivio al soggetto responsabile

della pubblicazione, awiene sotto la diretta responsabilità del Dirigente della Struttura competente
per materia, con il supporto del referente appositamente individuato. Successivamente alla

trasmissione, il Dirigente è tenuto a monitorare I'awenuta corretta pubblicazione dei dati nella

sezione "Amministrazione trasparente" del sito istituzionale da parte del competente servizio.
I dati da pubblicare di competenza delle singole strutture, relativa tempistica di aggiornamento ed i

nominativi dei Dirigenti responsabili per ogni sono puntualmente elencati nella tabella allegata al

Programma.

lndividuazione dei dirieenti resoonsabili de lla pubblicazione e dell'aee iornamento dei dati
ll Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in merito al controllo
sull'adempimento da parte dell'am ministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla
normativa vigente, per le funzioni relative agli «Adempimenti in materia di trasparenza
amministrativa» verificherà che i dirigenti responsabili abbiano ottemperato agli obblighi di
pubblicazione sul portale aziendale. I dati verranno aggiornati e pubblicati a seguito della
comunicazione da parte dei dirigenti competenti alla mail pubbicazioneweb@aslromas.it per la
pubblicazione sul sito istituzionale. Segue verifica a campione semestrale sull'awenuta pubblicazione.

lndividuazione dei Referenti della trasparenza e modalità di coordinamento con il Resoonsabile della
prevenzione della corruzione e della Trasoa renza

OBni Dirigente individua all'interno della propria Struttura un Referente per la trasparenza, con
compiti di supporto al dirigente responsabile nell'adempimento degli obblighi di pubblicazione, anche
al fine di adempiere tempestivamente ad eventuali ulteriori richieste di dati, informazioni e
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aggiornamenti. ll nominativo del referente individuato deve essere comunicato via e-mail al

Responsabile della Trasparenza.

lnoltre il Dirigente di ogni struttura è tenuto ad individuare all'interno della struttura stessa i soggetti

che detengono materialmente i dati, che li elaborano e che li trasmetteranno al Referente della

trasparenza, che li sottoporrà alla supervisione del Dirigente e successivamente prowederà alla

relativa trasmissione per la pubblicazione attraverso la mail pubbicazioneweb@aslroma5.it. Tale

trasmissione dovrà awenire entro i sei giorni precedenti la scadenza prevista per la pubblicazione del

dato (Rif. Allegatol Tabella ANAC obblighi di pubblicazione in Amministrazione trasparente giusta

deliberazione ANAC 1310 del 28h212016l..

ll Responsabile della Trasparenza, attraverso incontri, posta elettronica, eventuale elaborazione di

modelli/documenti, prowede all'aggiornamento dei referenti della trasparenza.

Misure or anizzative volte ad assicurare la resolarità e temDestivit à dei flussi inform ativi

per l'inserimento dei documenti e dei dati necessari per adempiere agli obblighi di trasparenza e per

assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi iResponsabili individuati ed ipropri

collaboratori si awarranno della casella di posta elettronica indicata. I flussi delle informazioni da

pubblicare nel rispetto dei contenuti del presente programma devono rispettare le temporalità

definite nell'allegato al Programma ed ove possibile utilizzare la forma tabellare ed il file in formato

a perto.

La necessità di assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse non può costituire motivo per

I'omessa o ritardata pubblicazione dei dati.

ll Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, svolge stabilmente un'attività

di controllo sull'adempimento da parte dei dirigenti responsabili degli obblighi di pubblicazione

previsti dalla normativa vigente e cura l'organizzazione di incontri da tenersi con i dirigenti

responsabili e/o con i referenti, per la soluzione di eventuali problematiche afferenti I'attuazione del

Programma.

Misure di monitora e di visila nza sull'attuazione desli obbliehi di trasoarenza a su o oortoqgto

dell'attività di controllo dell'adempimento da oarte del responsabile della tra soarenza

Lo stato di attuazione del Programma sarà anzitutto verificato dall'OlV e dal Responsabile della

prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. ll Responsabile effettuerà un monitora8Sio con

cadenza annuale delle attività programmate, ed il raggiungimento degli obiettivi fissati dalla legge e

dal programma medesimo, attraverso la pubblicazione di una relazione che verrà trasmessa alla

Direzione Aziendale, all'olv e pubblicata nella sezione "Amministrazione trasparente".

lnoltre effettuerà anche monitoraggi semestrali su determinati parametri di trasparenza richiedendo

ai Direttori interessati la massima collaborazione nel fornire i dati e le motivazioni di eventuali ritardi

o omissioni.
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ln allegato al presente piano, l'elenco degli obblighi di pubblicazione anno 2020.

ll Diritto di Accesso

Fondamentale concretizzazione della trasparenza è l'istituto del diritto di accesso agli atti e

documenti della PA. (artt. 22 e ss. L. 241/90) ossia il diritto per tutti i soggetti privati di prendere
visione o estrarre copia dei documenti amministrativi detenuti dalle PA. lcittadini devono avere un
"interesse" (diretto, concreto, attuale) ad accedere poiché non si può avere un accesso indiscriminato
agli atti della PA. La richiesta di accesso necesslta pertanto di motivazione della situazione giuridica
tutelata e collegata al documento oggetto di richiesta.

Dall'accesso documentale va tenuto distinto l'accesso civico, introdotto dal D.Lgs. 33/2013 come
modificato dal D.Lgs. 97120L6. euesto tipo di accesso si distingue in ..semplice,, e ,.generalizzato,, o
universale (FolA) Freedom of information Act e si connota in quanto per la relativa istanza non è
richiesto un interesse specifico, non essendovi alcuna limitazione alla legittimazione soggettiva del
richiedente. L'accesso "semplice" si riferisce ai contenuti che le pA sono obbligate a pubblicare sul
sito nella sezione Amministrazione Trasparente. Tali contenuti sono descritti nel D. Lgs. 33/2013 e s.
m. i. e meglio definiti nella delibera ANAC n. 1310 del 28/t2l2OL6. L'accesso "generalizzato,,
favorisce il controllo diffuso sul perseguimento delle funzioni istituzionale e sull'utilizzo delle funzioni
pubbliche e per promuovere la partecipazione al dibattito pubblico; chiunque ha il diritto di accedere
ai dati e ai documenti della pA, ulteriori rispetto a quello oggetto di pubblicazione. ln
Amministrazione Trasparente è consultabile il Registro delle istanze di accesso.

Con delibera n' 1139 del 27 dicembre 2018 è stato adottato il Regolamento sul Responsabile del
Procedimento e sugli Accessi.
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Qualora nell'attività di monitoraggio e verifica, il Responsabile riscontri inadempimenti,
incompletezze, ritardi, mancanza di accuratezza nella pubblicazione dei dati rispetto a quanto
previsto dalla vigente normativa e dal Programma, procede alle previste segnalazioni.

Saranno garantiti ulteriori parametri di trasparenza che potranno essere previsti (in aggiunta agli

attuali) sia dal legislatore nazionale che dall'ANAC.
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